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bisogno di esigere da essi, ma con la inten-
zione di chiedere allo Stato clie riesca a esi-
gere nel modo migliore, o più equo, di guisa 
che il ci t tadino sappia come, quando e quanto 
deve pagare. 

Io vorrei d i e le leggi fiscali non avessero 
possibilità di deroga e che questi aggiusta-
menti, queste vessazioni, e spesso questi fa-
vori, perchè ci sono anche dei favori nella 
loro applicazione, non potessero mai verifi-
carsi. 

Assai più male fa alla morale pubblica 
questo spettacolo di ingiustizie fiscali, che 
non ogni al t ra proposta ! Nè io parlo in nome 
della classe abbiente. Io parlo in nome di tut t i 
i contribuenti , imperocché anzi sono le classi 
meno favorite dalla fortuna quelle, che si 
trovano più delle altre nella quasi impossi-
bil i tà di provare in certi casi le loro vere 
condizioni finanziarie. 

Io non domando ora al Governo che di-
minuisca le imposte. Saprà esso quello che 
deve proporre e che noi giudicheremo a suo 
tempo quando dovremo pronunciarci sul pro-
gramma finanziario. 

Ma io penso che il Governo abbia ob-
bligo se non di diminuir le , certo di renderle 
meno odiose e vessatorie per avviarci a quella 
trasformazione t r ibutar ia , che è richiesta dalla 
voce unanime del Paese. Se voi farete sol-
tanto una finanza democratica, ma non one-
sta, voi non rimedieretf* giammai alle t r is t i 
condizioni della patr ia nostra. {Bene! Bravo! 
— Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Vendramini, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Nello svolgimento della sua in terpe l -
lanza l'onorevole Oottafavi è part i to da con-
siderazioni d'ordine generale per scendere 
poi all 'esame di molti particolari . A quelle 
considerazioni d 'ordine generale, inspirate 
dal desiderio di eliminare, per quanto è pos-
sibile, le molestie fiscali, debbo innanzi tut to 
contrapporre l 'osservazione, che, molto di 
frequente, l 'Amministrazione si trova nella 
necessità di tutelarsi contro le frodi, che 
continuamente si tentano. 

In tala materia, è giusto portare at tenta 
considerazione alle esigenze legi t t ime del 
contribuente, ma è pure necessario salva-
guardare la finanza dalle difficoltà, che in-
sorgono allora quando nell 'applicazioue della 
legge si abbandonino certe norme rigorose 

riconosciute indispensabili . Se ben ricordo, 
l 'onorevole Oottafavi nel suggerire un prov-
vedimento legislativo, diretto a consentire 
ai contribuenti la facoltà della r inunzia del 
credito inesigibile, ha pr incipalmente fat to 
richiamo alle leggi di ricchezza mobile e di 
registro. 

I n r iguardo all 'applicazione della tassa 
di ricchezza mobile giova avvert ire come le 
consuetudini amministrat ive e le disposizioni 
legislat ive hanno fat to realmente dei pro-
gressi a benefìcio del contribuente. La dif-
ficoltà di dare la prova della estinzione di 
un credito è andata mano mano diminuendo, 
e con le leggi più recenti si è ammessa in 
ta luni casi la prova della estinzione, in al tr i 
il dir i t to a far sospendere la inscrizione nei 
ruoli di un reddito in circostanze che per 
il passato erano trascurate. Per esempio, al-
lora quando un credito è contestato, è lecito 
chiedere la sospensione della inscrizione del 
reddito nei ruoli, appena che sia pronunciata 
una sentenza di pr ima istanza la quale 
escluda la esistenza del credito. 

Per esempio, quando in un giudizio di 
esproprio sono emesse le note di collocazione, 
si accettano queste come le prove dell 'estin-
zione dei credi t i ; per esempio, quando un 
contribuente si r ivolge ad una Commissione 
mandamentale , annunziando che il suo cre-
dito è inesigibile, o che il debitore è nella 
impossibil i tà di corrispondere al creditore 
l ' interesse del capitale, stà nella facoltà della 
Commissione mandamentale e della Commis-
sione provinciale... 

Voci. No, no. 
Vendramini, sotto-segretario di Stato per le fi-

nanze. Sì, signori... di riconoscere che il credito 
non sia f ru t t i fero appunto in vista delle 
condizioni del debitore. E siamo arr ivat i 
a questo: che sopra tal punto non è nep-
pure ammesso il reclamo alla Commissione 
centrale, perchè la si r iguarda una condi-
zione di fa t to che r imane esclusivamente 
nei poteri discrezionali delle Commissioni di 
pr ima e di seconda istanza. 

Una voce. Ma le domande non sono mai 
accettate. 

Vendramini, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Io posso insistere sull 'esattezza di que-
ste dichiarazioni , malgrado i dinieghi che 
mi vengono da qualche parte. 

Riguardo poi alla non esigibil i tà di cre-
diti , i quali sarebbero considerati per l 'ap-


